
PREFAZIONE  
 
 

L’Opera intende fornire risposte in ordine alla  assoluta necessità, in conseguenza non solo 
dell’emergenza economica dovuta alla pandemia, ma anche in situazioni di mercato caratterizzate 
dalla difficoltà di adempimento contrattuale, in quanto divenuto esso troppo oneroso per una delle 
parti, tuttavia obbligata ad adempiere le obbligazioni assunte con il concluso rapporto, di poter 
quante volte l’equilibrio del contratto risulti alterato, per l’accrescimento dei costi della prestazione, 
ovvero la diminuzione del valore della controprestazione o, ancora, per il verificarsi di eventi che 
non potevano essere presi in considerazione al momento della sua conclusione, di rinegoziare le 
clausole di esso, sì da consentirne la prosecuzione nell’interesse di entrambi i contraenti. 

L’attuale ordinamento ha preso in considerazione tale possibilità esclusivamente in conseguenza 
della situazione determinata dal Covid-19, che ha inciso sulla capacità per le imprese di adempiere, 
attraverso l’art. 91 del d.l. n. 18 del 2020, ed ha valutato gli effetti discendenti dagli artt. 1218 e 
1223 cod. civ., al fine di escludere la responsabilità del debitore, in relazione all’“applicazione di 
eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti”. 

L’impossibilità di adempiere alle obbligazioni scaturenti dai contratti, il cui equilibrio è risultato 
alterato, ha posto la necessità di doverne valutare la rilevanza anche ai fini del suo incidere sulla 
crisi reversibile o meno dell’impresa, che non può essere più affrontata esclusivamente tramite la 
ristrutturazione dei debiti quanto, piuttosto, dei rapporti. 

Il codice civile attraverso la regolamentazione della impossibilità sopravvenuta e della eccessiva 
onerosità non è in grado di fornire una adeguata risposta al fenomeno caratterizzato dalla 
alterazione del sinallagma contrattuale, dovuto ad eventi non marginali, e seppur attraverso norme 
di contenimento può essere esclusa la responsabilità risarcitoria (art. 1218 cod. civ.), ovvero 
regolata l’estinzione dell’obbligazione (art. 1256 cod. civ.), o la risoluzione del contratto (artt. 
1463, 1467 cod. civ.), tutto ciò non realizza il riequilibrio del rapporto sinallagmatico, considerato 
da altri ordinamenti, anche quando una parte subisca gravi perdite, ovvero la prestazione abbia 
perso di rilevanza per questa, in ragione di eventi del tutto estranei alla sfera di controllo del 
soggetto che ne risulta essere danneggiato. 

Il riportare i contratti in condizioni normali, compatibili con il mutato quadro economico-
finanziario, risponde all’interesse di entrambe le parti, sol che si consideri che il creditore della 
prestazione non ha alternative alla revisione del rapporto negoziale, e quand’anche intendesse 
ottenere un risultato positivo in tempi brevi, certamente esso non sarebbe assicurato dal ricorso alla 
giurisdizione. 

La disponibilità dei diritti patrimoniali consente, nei contratti conclusi da soggetti privati, in 
ragione della piena autonomia di questi, di rinegoziare sia il segmento temporale passato che quello 
futuro, ripartendo in modo accettabile il danno discendente dall’inadempimento, attraverso la 
individuazione di soluzioni concrete, che possono essere diversificate per settori e tipologie di 
contratti, senza l’alea del giudizio che, peraltro, non sarebbe in grado di offrire una adeguata 
soluzione in quanto, non intervenendo in tempi accettabili, non avrebbe la finalità di tutelare gli 
interessi, in modo sufficientemente adeguato, delle parti confliggenti. 

Risulta indispensabile quindi individuare le soluzioni per assicurare una rinegoziazione dei 
rapporti al fine di evitare le conseguenze che non possono essere assicurate attualmente dal nostro 
ordinamento attraverso il previsto strumento conciliativo, atteso che esso non attribuisce al giudice 



il potere di sostituire il proprio convincimento, seppur attraverso un’opera di mediazione 
nell’ambito dell’insorto contenzioso. 

L’obbligo di rinegoziazione, dunque, fondato sulla buona fede può costituire una soluzione che 
le parti possono individuare attraverso un servizio di assistenza alle stesse prestate da figure 
professionali altamente specializzate, in grado di intervenire prima ancora che la crisi degeneri. 

La trattazione prende in, considerazione i possibili interventi con riferimento ai rapporti 
contrattuali, per una revisione del sinallagma, attraverso approfondimenti estesi ai diversi settori, 
anche mediante l’elaborazione di strumenti econometrici per lo sviluppo di soluzioni dalle quali 
possano emergere i valori da utilizzare, quale riferimento per la rinegoziazione, il tutto avendo 
riguardo al diritto della crisi delle imprese, commerciale, civile, tributario e del lavoro. 

L’Opera è dunque diretta alla individuazione del modello delle risoluzioni delle controversie, 
relativi a diritti disponibili, attraverso il coinvolgimento delle parti interessate per consentire loro di 
raggiungere un accordo mediante l’intervento di un organismo indipendente, cui i soggetti 
interessati potranno rivolgersi per avere previsto nel contratto di devolvere al detto organismo di 
intervenire per il riequilibrio del sinallagma contrattuale.  

Con particolare riferimento ai rapporti contrattuali vengono presi in considerazione le possibili 
soluzioni attraverso una introduzione al problema, per la individuazione delle fattispecie negoziali 
munite di clausole di revisione automatica al fine di dare indicazioni in ordine alla interpretazione 
ed applicazione. 

Attenta considerazione risulta riservata alla sorte del contratto, privo di clausole di revisione 
automatica, allo scopo della individuazione della disciplina normativa applicabile nel 
contemperamento tra soluzioni ablative e manutentive del rapporto negoziale e non è oggetto di 
approfondimento, esclusivamente, la disciplina dell’obbligazione attraverso le disposizioni 
emergenziali di contenimento della pandemia Covid-19, in quanto non riservata l’analisi, in via 
esclusiva, all’attuale situazione epidemiologica ed alla correlata rinegoziazione, quale soluzione 
ottimale per la gestione delle sopravvenienze. 

Nell’ambito del diritto commerciale verrà svolta una analisi su specifici temi e, in particolare 
sulla continuità e rinegoziazione dei rapporti, in ragione dei conflitti, tra soci e società, in termini di 
possibile individuazione delle condizioni oggettive per la revisione dei rapporti stessi, in presenza 
di: i) perdite e redazione del bilancio; ii) postergazione del finanziamento soci; iii) strumenti di 
ristrutturazione e accesso al fondo di garanzia; iv) assistenza per l’accesso alla liquidità; v) sullo 
svolgimento delle assemblee nelle società di capitali e negli enti no profit, con particolare 
riferimento alle modalità di cui all’art. 106 e 73 del d.l. 18/2020 (c.d. decreto “Cura Italia”). 

Sotto il profilo economico-aziendale la revisione del sinallagma dei contratti viene svolta 
attraverso la analisi del possibile riposizionamento del sinallagma contrattuale tra passato e futuro 
in termini di continuità con approfondimento dell’art. 2086, secondo comma, cod. civ., e delle 
norme ad esso collegate (artt. 2446, secondo e terzo comma, 2447, 2482 bis, terzo, quarto e quinto 
comma, 2482 ter cod. civ., n. 4) per quel che attiene la responsabilità degli organi sociali nei 
confronti dei creditori. 

L’analisi della continuità aziendale, nell’ambito del diritto del lavoro è presa in considerazione 
attraverso adeguato approfondimenti degli strumenti di superamento della crisi quali: i) la 
contrattazione di prossimità, ii) i contratti espansivi, iii) lo smart working e mutamento delle 
mansioni. 



La soluzione per affrontare e risolvere i problemi cui si è fatto cenno appare poter essere 
realizzata attraverso la costituzione di un organismo specializzato distinto dalla mediazione, che 
assista i contraenti nella fase di rinegoziazione, alla condizione che questi abbiano manifestato il 
loro consenso perché possa essere favorita, all’esito delle trattative finalizzate alla ricerca del nuovo 
equilibrio, il riposizionamento del rapporto contrattuale, con individuazione delle modalità 
operative al fine della rinegoziazione delle condizioni in essere, mediante proposte di soluzioni 
condivise, ovvero adozione, a seguito di specifico mandato in tal senso, di quella ritenuta vincolante 
per le parti stesse. 

I temi sin qui elencati sono stati affrontati, attraverso l’interlocuzione nel confronto delle diverse 
professionalità degli Autori: Avvocati, Commercialisti, Economisti Aziendali e Magistrati, con 
specifica competenza ed esperienza. 
 


	PREFAZIONE

